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Oggetto: Richiesta di norme obbligatorie di sicurezza nucleare e di un'autorità europea 
indipendente

Di fronte ai danni arrecati in Giappone dalla centrale nucleare di Fukushima a causa del drammatico 
terremoto che ha sconvolto l'intero paese asiatico lo scorso 11 marzo, l'Unione europea ha avviato 
una riflessione sulla propria sicurezza nucleare. Dopo una riunione speciale, indetta il 13 marzo, con 
le autorità nazionali preposte alla sicurezza nazionale, con i venditori e gli operatori delle centrali 
nucleari, il commissario europeo per l'energia, Günther Oettinger, ha avviato uno "stress test" per 
valutare l'esposizione al rischio delle centrali nucleari in caso di terremoto, tsunami, attentato 
terroristico ed interruzioni nella fornitura di energia, tra le altre variabili. Il 17 marzo il commissario 
Oettinger, in un'intervista trasmessa dall'emittente televisiva franco-tedesca Arte, ha affermato che lo 
stress test dimostrerà che non tutte le centrali sono conformi ai più rigorosi standard di sicurezza.

Al contempo alcuni capi di Stato e di governo europei hanno affermato di non essere disposti a 
chiudere le proprie centrali nucleari. Per il momento 14 Stati membri su 27 sono dotati di centrali 
nucleari: la Francia ne ha 58, il Regno Unito 19, la Germania 17, la Svezia 10, la Spagna 8, la 
Repubblica ceca 6, la Slovacchia e la Finlandia 4, la Bulgaria 2, l'Olanda e la Slovenia 1. Altri paesi, 
come l'Italia e la Polonia, sono in procinto di avviare programmi nucleari. Nel 2009 il primo ministro 
italiano, Silvio Berlusconi, ha firmato un accordo con il presidente francese, Nicolas Sarkozy, per la 
costruzione di centrali nucleari in Italia, avvalendosi di tecnologie francesi.

Ai sensi della direttiva 2009/71/Euratom del 25 giugno 2009 in materia di sicurezza nucleare, gli Stati 
membri sono tenuti a definire e a migliorare su base continuativa le norme di sicurezza. Essi devono 
istituire un'autorità indipendente, con il compito di controllare se l'operatore della centrale nucleare 
ottempera alle norme, devono svolgere le ispezioni e, in caso di necessità, possono ordinare la 
sospensione temporanea delle attività dell'impianto. La direttiva rende parzialmente vincolanti e 
applicabili nell'UE le norme di sicurezza dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica (IAEA), ma 
non prevede in dettaglio le procedure mediante cui gli Stati membri sono tenuti a garantire la 
sicurezza.

Per quanto riguarda la strategia UE 2020, il mix energetico rientra nella sfera di competenza 
nazionale. Pertanto spetta gli Stati membri scegliere o meno l'energia nucleare, abbandonarla o 
continuare a produrla.

Alla luce di questi presupposti, ritiene la Commissione che sia giunto il momento di varare norme 
europee obbligatorie in materia di sicurezza nucleare?

Può la Commissione indicare se non ritiene necessario istituire un'autorità europea indipendente per 
controllare se le centrali nucleare ottemperino alle norme UE?

Intende la Commissione escludere l'energia nucleare dal mix energetico previsto nella strategia UE 
2020?


